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Storie bambine Tante ricette
a base di coccole e sorrisi
E’ entrato nel vivo il festival organizzato dalla cooperativa Il Cerchio
Oggi appuntamenti con Mariella Zeliani, Vittorio Venturini e Annalisa Molas chi

n CREMONA Storie Bambine
prosegue a pieno ritmo. Ieri cir-
ca sessanta bambini delle scuole
primarie Capra Plasio, Trento
Trieste e di Isola Dovarese han-
no partecipato alla narrazione
teatrale ‘I Narralibri’ al teatro
Monteverdi. Da Winnie the
Pooh fino al Piccolo Principe,
passando per piccoli elfi e lupi
sabbiosi, Stefano Guizzi e Lau r a
Tor elli hanno dato vita alle sto-
rie e scatenato l’immaginaz ione
dei bambini.
Anche nel pomeriggio diverti-
mento assicurato presso Tea-
trodanza, dove si è tenuto Un
Folletto in cucina, lettura ani-
mata e laboratorio creativo per
bambini da 4 a 6 anni promosso
dalla Libreria Paoline e tenuto
d al l’educatrice Annamar ia
Agaz z i : grazie al folletto cuoco e
a Valentino, protagonisti del li-
bro di Fulvia degli Innocenti, i
bambini hanno scoperto delle
ricette incredibili e magiche,
capaci per esempio di far torna-
re il sorriso, o far passare la pau-
ra, o tenere testa ai prepotenti.
Per non parlare dei sorrisini as-
sortiti o della torta del coraggio!
Alla fine ognuno è tornato a casa
con un sacchettino di dolcetti
d’amore, da regalare alle perso-
ne più care.
Il festival prosegue oggi, al mat-
tino ancora a Teatrodanza con

Cremona Racconta, animazio-
ne di libri illustrati con accom-
pagnamento musicale a cura di
Mariella Zeliani e Vittorio Ven-
t ur ini, rivolta alle classi delle
scuole primarie: in scena I dieci
Bambini Più cattivi del Mondo.
Al pomeriggio alle 17:30 si pro-
segue sempre a Teatrodanza
con Alex e la voce del fiume, in-
contro con l’autrice Annalis a
Molas chi organizzato dalla li-
breria Spotti e aperto alla parte-
cipazione di ragazzi da 10 a 14
a n n i.
Il ricco programma del festival è
reso possibile dalla collabora-
zione e dal sostegno di tantissi-
mi realtà cittadine e da un lavoro
di rete portato avanti dalla Coo-
perativa sociale Il Cerchio in
collaborazione con diversi altri
soggetti che operano a vario ti-
tolo nell’ambito della cultura e
d el l’educazione e con cui la
cooperativa ha già sostenuto di-
verse collaborazioni: l’Associa -
zione Armida Artaud Teatro,
Mariella Zeliani (pedagogista e
collaboratrice della Cooperati-
va Il Cerchio) Matti da Rilegare,
Teatrodanza asd aics e Circolo
Ar cip elago.
Tra le librerie cittadine, il festi-
val ha trovato la collaborazione
delle librerie Paoline, Spotti,
Feltrinelli, Punto Einaudi Cre-
mona, Convegno, Cartolibreria

Sogni di Carta e Timpetill come
promotori, oltre agli esercizi
commerciali già citati Bar Num-
ber One, Km0 Caffetteria e Sim-
posio srls, società impegnata
n e l l’animazione di biblioteche.
Tutte le informazioni sul festival
e il programma completo sono
disponibili sul sito del Cerchio al
link http://www.ilcerchioo-
nlu s .it /s er v iz i/s t or ie-bambine
o sul blog dedicato storiebambi-
ne. w or dp r es s . com.

Ri-letture al Museo archeologico
Da Chateaubriand a Chatwin
la letteratura di viaggio
raccontata da lettori ‘s p e c i al i’
Venerdì il primo appuntamento

di BARBARA CAFFI

n CREMONA Viaggi di ieri e
di oggi, viaggi alla ricerca
d e l l’altro o viaggi disperati in
cerca di un futuro, viaggi leg-
gendari o solo immaginati: è
sulle infinite declinazioni del
viaggio che verte l’ediz ione
2017 di Ri-letture, l’or iginale
appuntamento curato da
Mario Feraboli e da Mar ina
Volont é in collaborazione
con il Comune - Settore mu-
sei, la libreria del Convegno e
il Porte aperte festival. Come
negli anni precedenti, ad al-
cuni lettori ‘sp eciali’ v iene
chiesto di confrontarsi con
testi più o meno recenti. Al
pubblico verranno proposte
quindi non critiche letterarie
convenzionali, ma le impres-
sioni suggerite dalla lettura —
o meglio dalla ri-lettura — di
libri. A Tutti gli incontri si
tengono al museo archeolo-
gico San Lorenzo (nella foto),
cornice ideale non solo per la
sua bellezza intrinseca ma
perché, pur essendo uno dei
luoghi più antichi della città,
si apre spesso a iniziative che
guardano all’oggi, in una
ri-lettura continua della sua
fu nz ione.
Il primo appuntamento della
rassegna avrà luogo venerdì
prossimo (ore 19): Silvia Re-
gonelli parlerà del Viaggio in
Italia di François-René de
Chat eau br iand . Docente di
storia dell’arte moderna alla
Fondazione Ies Abroad di Mi-
lano dopo aver conseguito il
Dottorato di ricerca in Storia
della critica d’arte presso
l’Università Statale di Milano,
Regonelli racconterà le tappe
e le impressioni vissute dallo
scrittore francese che, tra il
1803 e il 1804, fu diplomatico
a Roma e che si spinse anche
a Napoli. Di formazione neo-
classica, ma già portatore di
istanze romantiche, Chate-
aubriand trasforma il suo
viaggio reale in una sorta di
viaggio letterario, influenza-
to dalle sue precedenti lettu-
re. Il paesaggio accompagna
invece i moti dell’animo e si
fa parte integrante dello spi-
r it o.
Il 27 ottobre sarà invece la

volta di Angelo Garioni, ar-
chitetto cremonese presi-
dente dell’associazione Cre-
mona com’era, che parlerà di
Passaggio a Teheran di Vit a
Sackville-West. L’au tr ice,
nota soprattutto per la rela-
zione con Virginia Woolf ch e
le dedicò Or lando, fu un’ap -
passionata viaggiatrice. Con-
sapevole che «non c’è niente
di più noioso del viaggiatore
che ti assilla con i suoi rac-
conti», fu invece capace di
trasformare le sue esperien-
ze in letture godibili e affa-
scinanti, lasciandosi sor-
prendere da ciò che vedeva e
trasmettendo ai lettori la sua
apertura mentale.
Ma se per Vita viaggiare era
«il più personale dei piace-
ri», non sempre il viaggio si
fa per diletto: con la rilettura
di Nel mare ci sono i coccodrilli,
Mario Feraboli il 3 novembre
affronterà infatti il tema delle
migrazioni. Il libro di Fab i o
Geda racconta infatti la storia
di Enaiatollah Akbari, un ra-
gazzino afghano di etnia aza-
ra, perseguitato dai talebani
che governavano il suo vil-
laggio. Per salvargli la vita, la
madre lo accompagna a
Quetta, in Pakistan, e poi
torna nel suo paese. Enaia-
tollah ha solo undici anni e
per otto anni vivrà la vita che
accomuna milioni di profu-
ghi, tra viaggi in condizioni
disumane, violenze e sfrut-
tamento, prima di raggiun-
gere Torino.
Il viaggio di Ri-letture si
concluderà il 10 novembre,
q u ando Fabio De Gennaro,
medico appassionato di
viaggi e di fotografia, parlerà
di un libro di culto: In Pata-
gonia di Bruce Chatwin. E’ un
diario di viaggio, ma anche
un susseguirsi di divagazioni
storiche, letterarie e scienti-
fiche che l’autore compie
mentre si muove sulle tracce
di un lontano parente mari-
naio e di un mostro preisto-
rico forse più immaginario
che reale.
Gli incontri di Ri-letture si
tengono alle 19, sono a in-
gresso libero e si conclude-
ranno con un aperitivo.
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Cr ema Il tortello cremasco senza zucca e senza segreti
Venerdì (ore 19) al Ridottino la presentazione del libro
n CREMA Nessuno aveva
mai pensato di pubblicare
un libro sui tortelli crema-
schi, un piatto «originale, ti-
pico e gustoso», come l’ha
definito Isabella Radaelli,
giornalista esperta gourmet
e di viaggi, che ha deciso di
omaggiare la città di Crema
e il famoso tortello, scriven-
do il libro Tutti i segreti del
Tortello Cremasco – Non c’è la
z u cca ! , coinvolgendo nella
stesura dello stesso Annalis a
Andr eini, insegnante di let-
tere e foodblogger, che ha
accettato positivamente

l’invito. Un libro scritto a
quattro mani in maniera
giovane, fresca e moderna e
con un pizzico di ironia.
Oltre alla storia e alle origini
del tortello cremasco, nel li-
bro si parla della disfida lan-
ciata nel 2002 da Beppe Se-
v er gnini , noto giornalista e
scrittore cremasco, tra i due
tortelli, quello cremasco e
quello mantovano con la
z u cca.
Nel libro c’è anche un’as s o-
luta novità: la reinterpreta-
zione della ricetta del tortel-
lo da parte di alcuni chef

stellati e anche l’abb ina-
mento con il vino proposto
da famosi sommelier, oltre
che dalle due autrici.
Inoltre è presente un capi-
tolo dedicato ai prodotti ti-
pici cremaschi e anche una
guida dei ristoranti e tratto-
rie dove poter gustare i tor-
t elli.
Il libro è corredato dalle ori-
ginali foto-illustrazioni di
Clara Scapecchi, in arte De -
s da , artista italiana che ri-
siede a Berlino, la quale ha
ideato una serie di partico-
lari immagini dove Isabella

Il laboratorio tenuto da Annamaria Agazzi

Laura Torelli e Stefano Guizzi; sotto, i vasetti pieni di coccole

Isabella Radaelli e Annalisa Andreini

Radelli e Annalisa Andreini
rappresentano il fil rouge.
Tutti i segreti del Tortello Cre-
masco – Non c’è la zucca! s ar à
presentato ufficialmente
venerdì prossimo (ore 19),
presso il ristorante Il Ridot-
tino (via Alemanio Fino),
dalle autrici e da Vit t or iano
Zanolli , direttore del quoti-
diano La Provincia.
Da sabato il libro sarà in
vendita in tutte le librerie,
sul sito della casa editrice
www.arpeggiolibero.com, e
sulle principali piattaforme
di vendita online.


